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Misura 8 –  Investimenti nello sviluppo delle aree forestali e nel
miglioramento della redditività delle foreste

Sottomisura  8.5           Investimenti  diretti  ad  accrescere   la  resilienza  e   il
pregio ambientale degli ecosistemi forestali

Descrizione della sottomisura

La  presente  Sottomisura  prevede  un  sostegno  a  copertura  dei  costi  sostenuti  per   la
realizzazione di investimenti che, senza escludere i benefici economici di lungo termine,
sono   principalmente   finalizzati   al   perseguimento   di   impegni   di   tutela   ambientale,   di
miglioramento   dell’efficienza   ecologica   degli   ecosistemi   forestali,   di   mitigazione   e
adattamento ai cambiamenti climatici, all’offerta di servizi ecosistemici, alla valorizzazione
in termini di pubblica utilità delle foreste e delle aree boschive.

Il  sostegno  previsto  nell’ambito  della  presente  sottomisura  è  riconducibile  alle  seguenti
tipologie di intervento, ognuno realizzabile una sola volta su una stessa superficie nell'arco
del periodo di programmazione:

A)  Azioni volte all’offerta di servizi ecosistemici delle aree forestali e boschive

1. Perseguimento di impegni di tutela ambientale con:

a.   investimenti per la conservazione e valorizzazione degli habitat e delle aree forestali, 
ivi comprese quelle ricadenti nel demanio regionale, nella rete Natura 2000 e nelle aree
protette dalla normativa nazionale e regionale o aree forestali ad alto valore naturalistico, a
esclusione dei tagli di utilizzazione di fine turno (realizzazione o ripristino, all’interno dei
rimboschimenti esistenti o nelle aree di neocolonizzazione, di muretti a secco, di piccole
opere  di  canalizzazione  e   regimazione  delle  acque,  anche  al   fine  delle  creazione  di
microambienti   per   la   salvaguardia   di   specie   rupestri;   interventi   di   ricostituzione   e
miglioramento  della   vegetazione   ripariale,   volti  all’aumento  della   stabilita  degli  argini,
all’affermazione  e/o  diffusione  delle  specie  ripariali  autoctone;  realizzazione,  ripristino  e
mantenimento di stagni, laghetti e torbiere all’interno di superfici forestali);

b. Investimenti per la realizzazione di “infrastrutture verdi” con soluzioni efficaci basate su
un approccio ecosistemico, per il ripristino e la conservazione dell'ambiente, per migliorare
la connettività territoriale;

c.  Miglioramento  e/o   ripristino   (ai   fini  della   tutela  di  habitat,  ecosistemi,  biodiversità  e
paesaggio)  di ecotoni agrosilvopastorali  di confine,  creazione  di radure e miglioramento
dei soprassuoli forestali di neoformazione insediatisi in pascoli, prati e coltivi abbandonati;



d. Investimenti sugli habitat e specie forestali minacciate da eccessivo carico e da danni
causati  da  animali   selvatici  e  grandi  mammiferi,  e/o  domestici  o  per  azione  umana,
mediante recinzioni o adeguate strutture di protezione individuale;

e.   Investimenti   per   la   tutela   e   controllo   della   fauna   selvatica   in   foresta,   incluse   la
costruzione  di   torrette per   l’avvistamento,   la  realizzazione  di  punti  di  raccolta,  opere  di
recinzioni, e protezione per gli animali che possano anche favorire la coesistenza con le
attività antropiche;

f. Investimenti finalizzati al miglioramento strutturale e funzionale dei soprassuoli forestali
esistenti, al potenziamento della stabilità ecologica dei popolamenti forestali con funzioni
prevalentemente  protettive   (Patrimonio  Agro  Forestale  Regionale);  alla  protezione  del
suolo  dall’erosione,  al  miglioramento  della   funzione  di  assorbimento  della  CO2  per   il
contrasto   dei   cambiamenti   climatici.  Sono   ammessi   interventi   quali:   sfolli   in   giovani
impianti; diradamenti eseguiti in fustaie a densità colma; avviamento all’alto fusto di cedui
invecchiati, ai sensi dell’art. 28 del Regolamento Forestale della Toscana (D.P.G.R. n. 48/r
del   08/08/03);   disetaneizzazione   di   fustaie   coetanee;   rinaturalizzazione   di   fustaie;
eliminazione o contenimento di specie alloctone e invasive;

g.   Miglioramento  e   recupero  delle  capacità  di   rinnovazione  degli  ecosistemi   forestali
sensibili o degradati;

e.  Rivitalizzazione e ringiovanimento di boschi cedui invecchiati e/o abbandonati;

h.   Investimenti  volti  al  miglioramento  dei  castagneti,   in  attualità  di  coltura,  al   fine  di
ottenere   habitat   colturali   estensivi   vitali   e   stabili,   di   grande   pregio   ambientale,
paesaggistico e produttivo;

i. Valorizzazione  e risanamento  in bosco di specie forestali nobili,  rare, sporadiche  e di
alberi monumentali;

B) Azioni  per   il rafforzamento  della  capacità  degli  ecosistemi  di mitigare   i cambiamenti
climatici

a.   Impianto   di   latifoglie   autoctone   di   provenienza   locale   in   aree   forestali   sensibili,
contaminate e/o degradate al fine di migliorare la qualità del suolo e delle acque;

b.   Introduzione   in aree  sensibili  di specie   forestali tolleranti  alla siccità e/o resistenti  al
calore, valorizzando strutture diversificate e non monoplane;

C) Valorizzazione in termini di pubblica utilità delle foreste e delle aree boschive

a.    Interventi colturali volti a favorire la rigenerazione e produzione di prodotti secondari
del bosco;

b.   Realizzazione, ripristino, miglioramento della rete di accesso al bosco per il pubblico
(come   sentieristica   o   altra   viabilità  minore),   cartellonistica   e   segnaletica   informativa,
piccole strutture ricreative, rifugi, bivacchi e punti ristoro attrezzati, punti informazione, di
osservazione;

D) Elaborazione di piani di gestione o di strumenti equivalenti (solo per beneficiari pubblici
o consorzi forestali di cui all'articolo 19 della L.R. 39/00 e s.m.i. che gestiscono i terreni dei
soci).



Tipo di sostegno

L’intervento è concesso sotto forma di contributi in conto capitale.

Beneficiari

  Proprietari,  possessori  e/o   titolari  privati  della  gestione  di   superfici   forestali,  anche
collettive, singoli o associati;

 Regione Toscana, altri Enti pubblici, Comuni, soggetti gestori che amministrano gli usi
civici,  altri  soggetti  pubblici  proprietari,  possessori  o   titolari  della  gestione  di  superfici
forestali, singoli o associati;

 Altri soggetti ed enti di diritto privato, singoli o associati.

Costi ammissibili

Fermo   restando   le   pertinenti   disposizioni   contenute   nel   precedente   paragrafo   8.1
"Descrizione delle condizioni generali", ai fini della presente sottomisura si applica quanto
segue:

1. I costi eligibili, conformemente con quanto previsto nell’Art. 45 del Reg. UE 1305/2013
sono i seguenti:

a)costruzione o miglioramento di beni immobili;

b) acquisto di nuovi macchinari e attrezzature fino a copertura del valore di mercato del
bene;

c)  Spese  generali  collegate  agli   investimenti  di  cui  alle   lettere  a)  e  b)  come  onorari  di
professionisti e consulenti, compensi per consulenze in materia di sostenibilità ambientale
ed   economica,   inclusi   gli   studi   di   fattibilità.  Gli   studi   di   fattibilità   rimangono   spese
ammissibili anche quando, in base ai loro risultati, non sono effettuate spese a titolo delle
lettere a) e b). Fra gli studi di fattibilità è inclusa la valutazione costi/benefici degli interventi
solo se collegata all'investimento.

Le  spese  generali,   inclusi  gli  studi  di   fattibilità,  sono  ammesse  nel   limite  del  10%  da
applicarsi  così  come   indicato  al  precedente  paragrafo  8.1  “Descrizione  delle  condizioni
generali”;

d. Investimenti immateriali per l'acquisizione di programmi informatici

e. costi realizzazione piani di gestione forestali o strumenti simili;

2. Sono ammissibili i “contributi in natura sotto forma di fornitura di opere, beni, servizi” di
cui al precedente paragrafo 8.1 “Descrizione delle condizioni generali” ;

3.  Gli   investimenti   sono   ammessi   al   sostegno   se   sono   rispettate   le   condizioni   di
complementarietà descritte nel paragrafo 14 “Informazione di complementarietà”;



4.  Oltre  a  quanto   indicato  al  precedente  paragrafo  8.1   “Descrizione  delle   condizioni
generali”invece, non sono ammissibili le seguenti tipologie di investimenti:

 le spese relative ad interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria;

 gli interventi su fabbricati ad uso abitativo.

Condizioni di ammissibilità

Fermo   restando   le   pertinenti   disposizioni   contenute   nel   precedente   paragrafo   8.1
"Descrizione delle condizioni generali", ai fini della presente sottomisura si applica quanto
segue:

1.  Ai  sensi  della  normativa  nazionale,  sono  previste   le  seguenti  condizioni  di  eligibilità
riferite al soggetto (escluso soggetti di diritto pubblico):

 Regolarità contributiva (L. 27 dicembre 2006, n. 296);

  Assenza  di   reati  gravi   in  danno  dello  Stato  e  della  Comunità  Europea   (Codice  dei
contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in attuazione delle Dir. 2004/17/CE e
2004/18/CED.  Lgs 12 aprile 2006, n. 163);

 Assenza di procedure concorsuali (Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e
forniture in attuazione delle Dir. 2004/17/CE e 2004/18/CED.  Lgs 12 aprile 2006, n. 163);

 Certificazione Antimafia per contributi superiori a 150.000 euro (Codice antimafia – D.Lgs
6 settembre 2011, n. 159);

2.   In  generale  gli   interventi  sono  ammissibili  se  eseguiti   in  bosco  o  all’interno  dell’area
forestale  (così  come definiti  dalla  L.R.  39/00  e  s.m.i.).  Fanno  eccezione  gli   interventi  a
sviluppo lineare o che per caratteristiche tecniche necessitano di essere realizzate anche
in   terreni  non  boscati   (quali  strade,  sentieri,  aree  di  sosta,   rifugi,  bivacchi,   torrette  di
avvistamento), che sono ammissibili anche se realizzati in aree non boscate purchè siano
al servizio del bosco o attraversino il bosco per almeno il 50% del loro sviluppo lineare;

3.  Nei  casi  previsti  al punto  “Definizione  della  soglia  per   la  presentazione  del  Piano  di
gestione forestale” del precedente paragrafo 8.2.8.2.”Descrizione generale della misura” il
sostegno è subordinato al possesso di un Piano di gestione forestale o da uno strumento
equivalente (Piano dei tagli) ai sensi della L.R. 39/00 e s.m.i.;

4. Le  operazioni sostenute devono  essere conformi al diritto  applicabile  unionale  e alle
disposizioni nazionali e regionali attuative del diritto unionale.

Principi concernenti la fissazione dei criteri di selezione

I  criteri  di  selezione   tengono  conto  di  quanto  emerso  dall’analisi  SWOT  e  di  quanto
indicato nei Fabbisogni:

 Aree territoriali: la priorità territoriale è attribuita in funzione del grado di svantaggio (zona
montana) in base a quanto evidenziato nei punti di debolezza (punto 1  PRIORITÀ 4); alle



zone con maggiore diffusione dei boschi, alla presenza di una certificazione forestale delle
aree boscate, all'esistenza di particolari vincoli ambientali (aree Natura 2000 o altre aree
protette). La priorità premia gli investimenti che ricadono su territori che più di altri sono
soggetti ad abbandono (nell’ultimo decennio si è registrata una diminuzione del 44% del
numero   di   aziende   ubicate   nei   territori  montani),   dove   l'elevata   presenza   di   boschi
corrisponde  ad  elevata  biodiversità   (il  20%  della  superficie   forestale   rientra  nelle  zone
Natura 2000; vedi punti di forza n. 5 e 10 – Priorità 4) o la corretta e completa applicazione
dei principi di sostenibilità. Il criterio è collegato principalmente al fabbisognio n. 11 e agli
obiettivi trasversali “Ambiente” e "Cambiamento climatico".

Le   domande   saranno   classificate   in   base   al   loro   punteggio   totale   e   quelle   con   un
punteggio totale al di sotto di un certo livello minimo (da stabilirsi prima dell'emissione dei
bandi) saranno escluse dall'aiuto.

Importi e tassi di sostegno

La percentuale di contribuzione, per tutti gli investimenti incluse le spese generali, è pari al
100% dei costi ammissibili.


